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ELENCO ACRONIMI  

Acronimo Definizione 

AC Autorità Competente 

AP Autorità Procedente 

ARPA 
Agenzia Regionale per 
la Protezione 
dell’Ambiente 

ARTA 
Assessorato Regionale 
Territorio ed 
Ambiente 

CE (o 
COM) 

Commissione Europea 

Direttiva Direttiva 2001/42/CE 

D.L.vo Decreto legislativo 

GURS 
Gazzetta Ufficiale 
della Regione 
Siciliana 

IBA Important Bird Areas 

LR Legge Regionale 

PAI 
Piano Stralcio per 
l’Assetto 
Idrogeologico 

PMA 
Piano di 
Monitoraggio 
Ambientale 

RMA 
Rapporto di 
Monitoraggio 
Ambientale 

RA Rapporto Ambientale 

RP Rapporto Preliminare 

SCMA Soggetti Competenti 
in Materia Ambientale 

SIC Siti di Interesse 
Comunitario 

VAS Valutazione 
Ambientale Strategica 

ZPS Zone di Protezione 
Speciale 
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1.  INTRODUZIONE 

In adempienza del D.L.vo n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i. il Comune di Niscemi 
(CL), è chiamato a corredare la Variante al P.R.G., approvato con D.D.G del 1214 del 
18.10.2006 per come recepito dal comune di Niscemi con Delibera del C.S. n. 30 del 
11.05.2007, della specifica Valutazione Ambientale Strategica (di seguito “procedura 
di VAS”), secondo le disposizioni di cui agli artt. da 13 a 18 del Decreto sopra citato. 

In questa fase i “soggetti” interessati dalla “procedura di VAS” sono i seguenti: 

 Struttura competente Indirizzo Posta elettronica 

Autorità 
Competente 

1 

Assessorato regionale territorio e ambiente, 
Dipartimento territorio ed ambiente,Servizio 2 

VAS-VIA 

Via Ugo La 
Malfa 169, 

90146 Palermo 

nzuccarello@artasicilia.it e 
fcozzo@artasicilia.it 

Autorità 
Procedente 

2 
Comune di Niscemi (CL) Piazza Vittorio 

Emanuele III urbanistica@comune.niscemi.cl.it 

Proponente 
3 

Studio Tecnico Dott.Agr. S. 
Carmisciano…………… 

Via Dott. 
Ragusa n. 179  

Sempre in questa fase sono interessati i soggetti competenti in materia ambientale 
(SCMA)4, il cui elenco, individuato dall’autorità procedente e concordato con l’autorità 
competente, si riporta di seguito: 

N. Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) 

1 Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, DRU, Servizio 1 

2 Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, DTA, Servizio 4 

3 Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, DTA, Servizio 6 

4 Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, Ufficio Speciale Aree ad elevato rischio di crisi ambientale 
(AERCA) 

5 Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque (ARRA) 

6 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA Sicilia) 

7 Provincia Regionale di Caltanissetta 

8 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (DAP Caltanissetta) 

9 Genio Civile di Caltanissetta 

10 Servizio Regionale di Protezione civile Provincia di Caltanissetta 

11 Soprintendenza ai BB.CC.AA di Caltanissetta 

12 Azienda USL n. 2 di Caltanissetta 

 

 

                                                 
1 Autorità Competente (AC): la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di 

assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, e l’adozione dei 
provvedimenti conclusivi in materia di VIA, nel caso di progetti [art. 5, lettera p) del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.]. 

2 Autorità Procedente (AP): la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggetto alle disposizioni del 
presente decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto 
pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma [art. 5, lettera q) 
del D.L.vo 152/06 e s.m.i.]. 

3  Proponente (P): il soggetto pubblico o privato che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del 
presente decreto; 

4 Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA): le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro 
specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente 
dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti. 
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Il presente documento, che si configura quale rapporto preliminare redatto ai 
sensi dell’art. 13, comma 1 del D.L.vo n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i. dall’autorità 
procedente, ha lo scopo di individuare i possibili impatti ambientali significativi 
dell’attuazione del Piano. 

In questa fase, infatti, l’autorità procedente entra in consultazione, sin dai 
momenti preliminari dell’attività di elaborazione del Piano, con l’autorità competente e 
i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel successivo rapporto ambientale. 



Comune di Niscemi – Provincia di Caltanissetta 

                                                                                                  VARIANTE AL PRG – RAPPORTO PRELIMINARE   

VAS - Rapporto Preliminare (art. 13 comma 1 del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.)  - 6 - 

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI E PROCEDURALI 

Valutazione Ambientale Strategica 

La norma di riferimento a livello comunitario per la Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) è la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 giugno 2001 (GU L 197 del 21/7/2001), concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente. Essa si pone l’obiettivo “di garantire un 
elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga 
effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 
avere effetti significativi sull’ambiente”. La stessa Direttiva, inoltre, risponde alle 
indicazioni della convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 1998, fondata sul 
diritto all’informazione, sul diritto alla partecipazione alle decisioni e sull’accesso alla 
giustizia. 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita a livello nazionale dal D.L.vo n. 152 del 
3/04/2006, recante “Norme in materia ambientale” (GURI n. 88 del 14/4/2006, Suppl. 
Ord. n. 96), così come modificato dal D.L.vo n. 4 del 16/1/2008, recante “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D.L.vo n. 152 del 3 aprile 2006, recante 
Norme in materia ambientale” (GURI n. 24 del 29/1/2008). 

Il Piano in questione, pertanto, seguirà l’iter procedurale dettato dagli articoli da 
13 a 18 di quest’ultimo Decreto, il quale prevede le seguenti fasi: 

- l’elaborazione del rapporto ambientale (art. 13); 

- lo svolgimento di consultazioni (art. 14); 

- la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni (art. 15); 

- la decisione (art. 16); 

- l’informazione sulla decisione (art 17); 

- il monitoraggio (art. 18). 

 

Variante generale del Piano Regolatore Generale 

Il “PRG”  è stato approvato con D.D.G. n 1214 del 18.10.2006 e recepito dal 
comune di Niscemi con delibera della commissione straordinaria n. 30 del 11 maggio 
2007. Esso ha durata cinque anni e costituisce lo strumento di pianificazione, nel 
Comune di Niscemi, delle destinazioni differenziate del territorio medesimo, delle 
prescrizioni, dei divieti e vincoli e di ogni altro intervento per la tutela ambientali. 

 

Ai fini di una corretta applicazione della procedura di VAS, bisogna evidenziare 
che le fasi della medesima procedura e quelle previste per la redazione del Piano 
debbano necessariamente integrarsi e svolgersi insieme, fin dai primi momenti di avvio 
del processo. 
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3.  OBIETTIVI E STRATEGIA DEL PIANO 

3.1  CARATTERISTICHE DEL PIANO 

 
 3.1 IL TERRITORIO DI NISCEMI   

 Il territorio di Niscemi occupa la parte sud-orientale della provincia di Caltanissetta,  

ad Est e a Nord-Est confina con il territorio del comune di Caltgirone, a Sud e ad Ovest 

con quello di Gela e a Nor-Ovest con quello di Mazzarino.  I Confini del territorio, per una 

lunghezza complessiva di Km 47,680, sono segnati per lo più da un andamento naturale del 

territorio (torrente cimia e fiume Maroglio a Nord, torrente Pilieri e vallone terrana a Est) 

ed in minor parte da strade o liberi e privi di una vera e propria delimitazione. 

  Il centro abitato segue uno sviluppo Ovest-Est, mentre la zona residenziale 

ha una duplice direttrice Ovest-Est (lungo la S.P. 10 Niscemi Pilieri) ed Nord-Sud (lungo 

la S.P. 11). 

 Al Centro abitato vi si accede dalla 1) S.P.10 Ponte Olivo-Niscemi che si diparte 

dalla SS 117 bis Gela-Catania; 2) dalla S.P. 12 Niscemi-Pnte Cerasara anch’essa si diparte 

dalla SS 117 bis; 3) dalla SP 11 Niscemi-Gaddupadu e S.P. Niscemi-Feudo Nobile che si 

dipartono dalla SS 115 Gela-vittoria, 4) dalla SP 10 Niscemi-Catagirone. 

 La superficie territoria complessiva è di Ha 9.654 di cui Ha 9.471 sup. agraria e 

forestale ed Ha 183 sup. Urbana. 

 Il territorio comunale di Niscemi presenta, dal punto di vista orografico, 

morfologico e soprattutto idrografico, una netta distinzione in due aree afferenti ai limitrofi 

bacini idrografici de fiume di Gela e del Fiume Acate Birillo intercettandon nell’area 

centro meridionale del proprio territoriale, il crinale di spartiacque tra i due sistemi 

idrografici. 

3.2 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE DELL’AREA DI PIANO  

 A seguito dell’evento franoso del 12.10.1997, che ha interessato pesantemente il 

territorio e il centro abitato di Niscemi, venivavo fatti studi, su indicazioni del CRU nonché 

dalla Commissione tecnica Scientifica, ed indagini nell’area oggetto della frana e lungo il 

versante Ovest per le analisi di pericolosità geologica, dove venivano classificate quattro 

zone geomorfologiche di pericolo tra cui una “zona di ciglio” ubicata proprio lungo tutto il 

perimetro Sud, Ovest e Nord dell’abitato.  
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 A seguito di tali studi dettagliati il Comune di Niscemi con D.D.G. n. 666 del 

19.08.2002 ha avuto decretato la revisione del D.A. 298/41, vincolo geologico. Detto 

decreto all’art. 1 afferma “per le motivazioni di cui in premessa è modificato il Piano 

straordinario per l’assesto idrogeologico del territorio comunale di Niscemi con la 

riperimetrazione delle aree a rischio idrogeologico soggette alle norme di salvaguardia ai 

sensi dell’art. 2 del D. 543 del 25.07.2002” 

 Con D.P.R.S. n. 92 del 27.03.2007 è stato approvato, per ultimo, il Piano Stralcio di 

Bacino per l’Assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume di Gela. L’art. 6 recita  1) 

decadono le misure di salvaguardia dei D.A. 04.07.2000 n 298 e 22.07.2002 n 543; 2) le 

prescrizioni del piano approvato costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti 

(art. 1 bis, comma 5 D.L. 12.10.200 n 279) : 3) sono fatte salve le disposizioni più 

restrittive della legislazione nazionale e regionale…. Quali quelle contenute nei PRG non 

individuate viceversa nelle carte del PAI ….. . Pertanto poiché la fascia di rischio indicata 

nel PRG (approvato con D.D.G. n 1214 del 18.10.2007 e per come recepito dal delibera 

C.S. n 30 del 11.05.2007) con la denominazione “Zona di ciglio” ( delimita il bordo del 

Pianoro collinare di Niscemi lungo la valle del Maroglio da Sud, da Ovest e da Nord) 

risulta non inserita nelle carte del PAI.  

Motivo principale cui si sta procedendo per la variante urbanistica, è l’aggiornamento 

e la modifica di tratti della zona di ciglio nonché della fascia di rispetto della stessa di 

larghezza costante 30 metri che si estende all’interno del ciglio del pianoro verso l’abitato, 

(vincolo geologico D.A. 666 del 18.08.2002). 

 

Le zone oggetto della modifica e aggiornamento della zona di ciglio e della relativa 

fascia di rispetto ricadono tutte lungo il versante Sud (Area compresa tra Scuola S. 

Giuseppe nel quartiere Trappeto, quartiere Pirillo e Spasimo), Ovest (Area tratto 

prospiciente ad Ovest via Madonna) e Nord (zona cimitero), meglio visualizzate nelle 

figura 3.2.a.  

Al fine di verificare la stabilità delle aree oggetto di intervento l’Amministrazione 

Comunale ha dato incarico, al prof. Dott. P. Todaro per procedere ad una revisione ed 

aggiornamento della zona ciglio e fascia di rispetto. 
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 In figura 3.2.a – Localizzazione territoriale delle aree su immagine ortofoto   

   Figura con bordo rosso: localizzazione delle fasce di rispetto oggetto 

di restringimento 

 

 

 

 

Cimitero Comunale 

Via Madonna 

c.da Trappeto - Spasimo 
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3.3  LA VARIANTE AL PRG  

  

 La variante urbanistica che si intende proporre consiste nei seguenti punti: 

- Inserimento delle cartografie e norme dei siti Natura SIC ( denominato ITA-

050007 Sughereta di Niscemi) e ZPS (denominato ITA-050012 Torre di Manfria, 

Biviere e Piana di Gela); 

- Inserimento delle cartografie e norme del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I) denominato Bacino idrografico del Fiume Gela e area 

Territoriale tra il bacino del Fiume Gela e il bacino del Fiume Acate; 

- Riperimetrazione di alcuni tratti della fascia di rischio di mt 30.00 che si estende 

all’interno della zona ciglio verso il centro abitato, inseriti all’interno del PRG 

vigenti a seguito del DDG 666/2002; 

- Modifica dell’art. 57  –NTA- perché nel Piano attuale erano inserite errrate 

disposizione del vincolo geologico, chiarendo che riguarda sia le “aree a rischio 

geologico” che quelle di “rispetto della zona ciglio” rimodulandoi comma 1-3° 

cosi come segue  “Comprendono le zone individuate dallo studio geologico - 

tecnico come aree non idonee all’edificazione. Per esse valgono i perimetri e le 

indicazioni riportate nella cartografia del suddetto studio e riportate nelle tavole 

di Piano, oltre che le norme generali riportate nei successivi artt. 58; 58 bis, 58 

ter, 58 quater, 58 quinquies e 58 sexties in relazione alla zona in cui ricadono. 

 Su tutti gli edifici esistenti, ricadenti nella fascia di rispetto, ai fini della 

tutela del rischio di frana dello “studio geologico”, sono consentiti interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria e variazioni di destinazione d’uso senza 

aumento di superficie né di volume che, in ogni caso, non comportino 

sovraccarichi di qualsiasi tipo. Inoltre qualsiasi nuova edificazione deve 

arretrarsi di almeno 30 metri dal ciglio delle scarpate o dalle fasce di terreno in 

cui siano presenti brusche rotture di pendenza. (Adeguamento al D.D.G. 1214 del 

18/10/2006);  

- inserimento nelle N.T.A. degli artt. 58-58bis-58ter-58quater-58 quinquies  - 58 
sexties per le aree a vincolo idrogeologico 

- Inserimento nelle cartografie del P.R.G., le zone «E4» “Aree agricole a forte 

acclività e/o di confine del centro abitato da bonificare” , cui all’art. 34 delle 

N.T.A., in quanto nel piano vigente, per mero errore risultava non inserita; 
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3.3.1 - Descrizione dettagliate delle zone oggetto di intervento: 
 

3.3.1a Area zona cimitero: L’Amministrazione comunale di Niscemi avendo 

inderogabile necessità di procedere all’ampliamento del cimitero, in una zona 

limitrofa al Cimitero comunale attuale nonché all’ampliamento di quello esistente 

lato Ovest e a Sud (fig.  2.3.1) ha dato incarico al prof. Dott. Todato nel 2003, per 

lo studio di aggiornamento e revisione del piano straord. del Rischio idrogeologico, 

al fine di poter rilasciare all’interno del Cimitero, attuale, vista la carenza di spazio, 

di nuove concessione edilizie di cappelle gentilizie nelle aree già assegnate prima 

delle D.A. 04.07.2000 e la realizzazione di nuovi loculi nell’area già inserita nel 

PRG, considerato che allo stato attuale il Comune di Niscemi è costretto alla 

tumulazione delle salme nella campo terra. Il tecnico incaricato ha concluso giusta 

relazione del 12.09.2003 che l’area urbanizzata zona cimitero, risulta interamente 

compatibile con l’effettiva situazione di criticità ambientale e che pertanto 

limitamente alla fascia individuata e riperimetrata (fig. 3.3.1.a) chiedeva la 

modifica dei relativi confini aggiornati dallo stesso rispetto alla carta del rischio 

idrogeologico.  

Inoltre l’Amministrazione Comunale, poiché la causa della frana, a Nord del 

cimitero, era dovuta quasi probabilmente al collettore delle acque bianche,  

interrotto in più punti causando la fuoriuscita delle acque in vari punti e la 

formazione di forti incisioni nel terreno, nel 2007 ha dato incarico per la redazione 

di un progetto definitivo per il consolidamento della frana cimitero con 

realizzazione muro armato su pali, sistemazione impluvio limitrofo lato Nord per la 

raccolta ed allentamento delle acque bianche verso valle completando i lavori nel 

2008, dando una maggiore stabilità al versante prospiciente il cimitero ed a 

supporto della relazione dello studio di aggiornamento del Piano straordinario 

Rischio idrogeologico per professore. 
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 In figura 3.3.1.a localizzazione del cimitero Comunale con ubicazione, attuale, 

della  fascia di rispetto vincolo idrogeologico PRG vigente ( studio geologico D.A. 

666/2002) 

 

     Fascia di rispetto zona di ciglio (attuale) 
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In figura 3.3.1.b fascia di rispetto riperimetrata a seguito di studio geologico oggetto di 

Variante PRG – 

        Nuova fascia di rispetto zona di ciglio 
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3.3.2 - Area compresa tra la scuola S. Giuseppe del quartiere Tappeto, quartiere 

Pirillo e quartiere Spasimo.  

 

L’attuale A.C. ha ritenuto indispensabile uno studio geologico di verifica 

dell’area tra la scuola S. Giuseppe e il quartiere Spasimo, principalmente per lo 

Spasimo in quanto all’interno persistono diversi attività commerciali, due 

distributori di benzina, attività artigianali (oleficio e mostificio) considerato che i 

proprietari non possono effettuare variazione di voltura o altri cambi di destinazioni 

d’uso etc.. in quanto ricadenti all’interno della fascia di rispetto di mt 30 e 

all’interno del vincolo idrogeologico creando forti disagi ed inconvenienti ai fruitori 

della zona. Da evidenziare inoltre che lo Spasimo e un’uscita principale per le aree 

agricole di niscemi con forte richiesta di carico urbanistico. Considerato che 

rispetto al PAI tale area risulterebbe fuori dai vincoli preposti dallo stesso e sono in 

corso i lavori per il consolidamento e mitigazione consistenti nella apertura di 

sezione, regolazione ed operei di difesa a valle dell’abitato nel torrente benefizio 

contiguo alla S.P.10 – 2° e 3° tratto il 1° già realizzato, lavori, da iniziare, per la 

realizzazione di una galleria a valico per la deviazione delle acque bianche e nere 

ad est del centro abitato, per i mtivi sopraccitati l’A.C. ha ritenuto uno studio 

geologico al fine di aggiornare il vincolo idrogeologico incaricando il prof. Dott. 

Todaro nel 2009 è che lo stesso in data 30.03.2009 ha trasmesso tutta la 

documentazione il visto tutti i lavori di consolidamento in corso e dai sondaggi 

effettuati in loco rende fattibile e idonea la modifica della fascia “zona ciglio” cosi 

come rappresentato dall’allegato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Niscemi – Provincia di Caltanissetta 

                                                                                                  VARIANTE AL PRG – RAPPORTO PRELIMINARE   

VAS - Rapporto Preliminare (art. 13 comma 1 del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.)  - 15 - 

 

In figura 3.3.2.a localizzazione con ubicazione fascia di rispetto vincolo idrogeologico 

PRG vigente ( studio geologico D.A. 666/2002) 

 

     Fascia di rispetto zona di ciglio (attuale) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Niscemi – Provincia di Caltanissetta 

                                                                                                  VARIANTE AL PRG – RAPPORTO PRELIMINARE   

VAS - Rapporto Preliminare (art. 13 comma 1 del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.)  - 16 - 

 

In figura 3.3.2.a -fascia di rispetto riperimetrata a seguito di studio   

- Variante PRG – 

 

 

         Nuova fascia di rispetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola S. Giuseppe quartiere Spasimo 

Area di frana livello di 
pericolosità P4 

Vecchio perimetro 
fascia  
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3.3.2 - Area via Madonna.  

 

In tale tratto la variante riguarda, a seguito di studio del prof. Todaro di cui al 

punto 3 della relazione geologica,  l’eliminazione della fascia di mt 30,00 di 

rispetto al vincolo idrogeologico, senza modificare il sito di osservazione 

prescritto dal PAI.  

In figura 3.3.2.a localizzazione con ubicazione fascia di rispetto vincolo 

idrogeologico –  

Situazione PRG vigente     Previsione PRG in variante 

   

 

Fascia di rispetto zona 
ciglio (attuale) 

Ex fascia di rispetto zona 
ciglio 
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4.  IL QUADRO AMBIENTALE 

La variante urbanistica che si propone, restringimento delle aree “ zona ciglio del 
vincolo geologico” non va a stravolgere gli elementi carettizzanti del sistema 
ambientale, in quanto aree già urbanizzate. L’unica area in cui sono presenti fattori 
ambientali, in piccole quantità, in quanto oltre la metà è già urbanizzata,  nella parte non 
urbanizzata negli ultimi anni sono stati fatti lavori per il convogliamento delle acque 
bianche e nere per le deviazione delle stesse in un altro versante per evitare evenutali 
pericoli di frana ed inoltre è stata sistemata a verde. L’Amministrazione Comunale per 
le aree libere di urbanizzazione dovrà impegnarsi alla sistemazione mediante progetti di 
ingegneria ambientale  

 Fauna, flora, biodiversità e paesaggio; Patrimonio culturale, architettonico e 
archeologico e beni materiali; Suolo; Acqua; Aria e fattori climatici;  

L’ecosistema presente nelle aree oggetto di variante, non si può definire “di 
particolare interesse”, considerato che non vi è un habitat naturale da preservare in 
quanto aree già urbanizzati, da oltre tre decenni,  quindi e da considerarsi escluso detto 
quadro ambientale in quanto l’intervento non genera nessun tipo di impatto. 

Popolazione e salute umana;  

Non vi è nessun pericolo per la popolazione ne per la salute umana in quanto la variante 
riguarda un aggiornamento e modifica della “fascia di rispetto della zona ciglio” di mt 30, 
per aree già urbanizzate quali zona Cimitero, via Madonna e c.da Spasimo, e che negli 
immobili ricadenti nelle aree liberate dal vincolo geologico, sono ammessi solo “interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria e straordinaria e mutamenti di destinazione d’uso 
senza né di superficie né di volume”  , in conclusione tale intervento non produce nessun 
tipo di inquinamento ne pericolo. 
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5.  OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

Per l’individuazione degli obiettivi di protezione ambientale del Piano si è fatto 
riferimento a quelli già individuati ed approvati per altri Piani e Programmi regionali di 
riferimento (Piano di monitoraggio del PO FESR 2007-2013, PSR Sicilia 2007-2013, 
etc.) e pertinenti al Piano in questione. Nella tabella sottostante si riporta, per singolo 
aspetto ambientale, una sintesi del principale quadro di riferimento normativo, 
programmatico e pianificatorio da cui scaturiscono i relativi obiettivi di protezione 
ambientale. 

Temi 
ambientali 

Quadro di riferimento normativo, 
programmatico e pianificatorio 

Obiettivi di 
protezione 
ambientale 

Fauna, flora, 
biodiversità e 

paesaggio 

·  COM(2006) 216, Arrestare la perdita di 
biodiversità entro il 2010 e oltre - Sostenere i 
servizi ecosistemici per il benessere umano; 

·  Direttiva 1992/43/CEE, Conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche (Direttiva Habitat); 

·  Direttiva 1979/409/CEE, Conservazione degli 
uccelli selvatici (Direttiva Uccelli); 

·  Convenzione europea del Paesaggio (2002); 
·  Progetto Integrato Regionale Rete Ecologica 

(PIR Rete Ecologica); 
·  Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve. 

Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 

ambientale e la 
biodiversità 

Patrimonio 
culturale, 

architettonico 
e 

archeologico 
e beni 

materiali 

·  Convenzione europea del Paesaggio; 
·  Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(PTPR) - Linee Guida. 
Tutelare e 

valorizzare il 
patrimonio 
culturale 

Suolo 

·  COM (2006) 232, Proposta di direttiva quadro 
per la protezione del suolo; 

·  COM(2005) 670, Strategia tematica per l’uso 
sostenibile delle risorse naturali; 

·  COM (2006) 231, Strategia tematica per la 
protezione del suolo; 

·  Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI). 

Prevenire e 
ridurre i rischi 
idrogeologici e 
d’inquinamento 
del suolo e del 

sottosuolo 

Acqua 

·  Direttiva 2007/60/CE, Valutazione e gestione 
dei rischi di alluvioni; 

·  Direttiva 2006/118/CE del 12/12/2006, sulla 
protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento e dal deterioramento; 

·  Decisione 2001/2455/CE, relativa 
all’istituzione di un elenco di sostanze 
prioritarie in materia di acque e che modifica 
la direttiva 2000/60/CE; 

·  Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000, che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque; 

·  Direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e la 
riduzione integrate dell’inquinamento; 

·  Direttiva 91/676/CE, inerente la protezione 
delle acque dall’inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole; 

·  Direttiva 91/626/CE, inerente le misure per 
ridurre gli impatti delle fonti di inquinamento 
puntuale e diffuso delle acque; 

·  Direttiva 91/271/CE, inerente il trattamento 
delle acque reflue urbane; 

·  Direttiva 80/778/CEE sulle acque destinate al 

Raggiungere 
un buono stato 

delle acque 
superficiali e 
sotterranee 
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Temi 
ambientali 

Quadro di riferimento normativo, 
programmatico e pianificatorio 

Obiettivi di 
protezione 
ambientale 

consumo umano (modificata dalla direttiva 
98/83/CE); 

·  D.L.vo n. 30 del 16/03/2009, recante 
“Attuazione della direttiva 2006/118/CE, 
relativa alla protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento e dal deterioramento”; 

·  D.L.vo 152/2006, recante “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 

·  Piano di tutela delle acque in Sicilia. 

Aria e fattori 
climatici 

·  Direttiva 2008/50/CE, Qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 

·  COM(2008) 30, Due volte 20 per il 2020, 
l’opportunità del cambiamento climatico per 
l’Europa; 

·  Piano regionale di coordinamento per la tutela 
della qualità dell’aria ambiente. 

Ridurre le 
emissioni di 

gas inquinanti e 
climalteranti 

Popolazione 
e salute 
umana 

·  Direttiva 2004/35/CE, Responsabilità 
ambientale in materia di prevenzione e 
riparazione del danno ambientale; 

·  COM(2003) 338 sulla strategia europea per 
l’ambiente e la salute; 

·  Programma d’azione comunitario a favore 
della protezione civile (2000-06); 

·  Piano sanitario regionale 2000-2002 e Atto di 
indirizzo per la politica sanitaria del triennio 
2007-2009 e per l’aggiornamento del piano 
sanitario regionale; 

·  Linee guida per la classificazione in zone 
acustiche del territorio dei comuni. 

Proteggere la 
popolazione e 
il territorio dai 

fattori di 
rischio 

Energia 

·  COM(2008) 781, Secondo riesame strategico 
della politica energetica, Piano d’azione 
dell’UE per la sicurezza e la solidarietà nel 
settore energetico; 

·  COM(2007) 1, Una politica energetica per 
l’Europa; 

·  Libro verde sull’efficienza energetica (2005). 
·  Piano Energetico Ambientale Regionale 

Sicilia (PEARS). 

Promuovere 
politiche 

energetiche 
sostenibili 

Rifiuti 

·  Direttiva 2008/1/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 gennaio 2008, sulla 
prevenzione e la riduzione integrate 
dell'inquinamento; 

·  Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 5 aprile 2006, relativa ai 
rifiuti; 

·  COM(2005) 666, Portare avanti l’utilizzo 
sostenibile delle risorse - Una strategia 
tematica sulla prevenzione e il riciclaggio dei 
rifiuti; 

·  Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 
aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 

·  Piano di gestione dei rifiuti in Sicilia. 

Ridurre la 
produzione dei 
rifiuti e la loro 

pericolosità 

Mobilità e 
trasporti 

·  Comunicazione della Commissione - 
Programma di azione europeo per la sicurezza 
stradale - Dimezzare il numero di vittime della 
strada nell’Unione europea entro il 2010: una 
responsabilità condivisa; 

·  Piano regionale dei trasporti e della mobilità. 

Promuovere 
modalità di 
trasporto 

sostenibili 

Ambiente 
urbano 

·  COM/2005/0718, Strategia tematica 
sull’ambiente urbano. 

Migliorare la 
qualità della 

vita dei 
cittadini 
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Temi 
ambientali 

Quadro di riferimento normativo, 
programmatico e pianificatorio 

Obiettivi di 
protezione 
ambientale 

Turismo 

·  Piano Regionale di Propaganda Turistica 2009 
della Regione Siciliana; 

·  Programma triennale di sviluppo turistico 
2007-2009. 

Garantire una 
gestione 
turistica 

sostenibile 

Tali obiettivi di protezione ambientale permetteranno di indirizzare le 
azioni/interventi del Piano in chiave ambientale e verificare, attraverso le misure per il 
monitoraggio, il loro raggiungimento. 
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6.  POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

 

Nel presente capitolo si dovranno individuare e valutare, a partire dagli obiettivi e dalle 
azione/interventi del “PRG” , gli effetti ambientali significativi in relazione agli obiettivi di 
protezione ambientale prima individuati. 

La valutazione si baserà su stime di tipo qualitativo, focalizzando la descrizione del sistema 
di interrelazioni causa-effetto e l’individuazione di potenziali impatti cumulativi, fornendo 
indicazioni utili per la mitigazione degli impatti significativi delle azioni/interventi sull’ambiente. 
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7.  MISURE PER IL MONITORAGGIO 

L’ autorità procedente, in fase di redazione del rapporto ambientale, redigerà e 
approverà un piano di monitoraggio ambientale (di seguito PMA), che abbia i seguenti 
obiettivi: 

- il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del 
Piano; 

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi di protezione ambientale prefissati; 

- l’individuazione tempestiva degli impatti negativi imprevisti e le opportune 
misure correttive da adottare. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi il PMA individuerà i “soggetti” a cui 
affidare ruoli e responsabilità e la sussistenza delle le risorse economiche necessarie per 
la realizzazione e gestione delle attività di monitoraggio. Il PMA, inoltre, darà adeguata 
informazione sulle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle 
eventuali misure correttive da adottare attraverso un rapporto di monitoraggio 
ambientale (RMA) che sarà pubblicato sui siti web dell’autorità competente e 
dell’autorità procedente. Si anticipa che il futuro PMA sarà strutturato secondo le 
disposizioni dell’art. 18 del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.. 
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8.  CONSIDERAZIONE CONCLUSIVE 

Le analisi condotte in merito alla variante urbanistica predisposta per il restintimento 
delle aree della fascia di rispetto del vincolo idrogeologico, cui al DDG 666/02, 
mostrano come la stessa non determini impatti ambientali su territorio, rispetto alla 
previsioni dell’attuale Piano. 

 E’ da evidenziare che la Variante al PRG non modifica il Piano stralcio per 
l’Assetto Ideologico della Regione Siciliana nè le norme in esso contenute, ma si limita 
all’aggiornamento e modifica della fascia di rispetto della zona di ciglio del vincolo 
idrogeologico, riportato nel P.R.G. vigente, approvato con D.D.G. 666/2002, dopo i vari 
studi e prove e geologiche eseguite dal Prof. Dott. Pietro Todaro, al fine di verificare le 
condizioni geomorfolgiche, geostrutturali e geotecniche favorevoli per la sicurezza.   
 In sintesi con la variante proposta, oggetto di studio del rapporto preliminare, 
riguarda esclusivamente la riduzione del vincolo geologico definito dallo studio geologico 
allegato al PRG vigente, approvato con D.D.G. 1214 del 18.10.2006, nelle seguenti zone: 

o Area urbanizzata zona Cimitero; 

o Area compresa tra Scuola S. Giuseppe nel quartiere Trappeto, quartiere Pirillo e 
Spasimo; 

o Area tratto prospiciente ad Ovest via Madonna. 

  
Si conferma che nessuna proposta di modifica dei limiti imposti dal Piano stralcio per 
l’Assetto Ideologico della Regione Siciliana, Decreto Presidente Regione Siciliana n. 92 
del 27.03.2007 (bacino del Fiume Gela e bacino del Fiume Acate) viene avanzata con la 
citata variante. 
 Inoltre si sottolinea che nelle zone che attraverso la variante proposta, vengono 
“liberate”  dal vincolo geologico, non sarà prevista alcuna nuova edificazione per come 
disciplinato dall’art. 19 bis delle N.T.A. annesse al P.R.G. in variante.  
(Art. 19 bis –  zona “B.1*”- Tessuti urbani completati e o in via di completamento liberati 
dalla fascia di rispetto - Nelle zone  B1 * ricadenti nelle zone precedentemente individuate 
in fascia di rispetto del vincolo geologico e che,  per effetto dello studio di verifica 
geologica , vengono liberate dal predetto vincolo,  sono consentite opere di manutenzione 
ordinaria, straordinaria  e mutamenti di destinazione d’uso senza aumento di superfici né 
di volume, ) e dall’art. 57 commi 1,2 e 3 (Comprendono le zone individuate dallo studio 
geologico - tecnico come aree non idonee all’edificazione. Per esse valgono i perimetri e le 
indicazioni riportate nella cartografia del suddetto studio e riportate nelle tavole di Piano, 
oltre che le norme generali riportate nei successivi artt. 58; 58 bis, 58 ter, 58 quater, 58 
quinquies e 58 sexties in relazione alla zona in cui ricadono.  
 Su tutti gli edifici esistenti, ricadenti nella fascia di rispetto, ai fini della tutela del 
rischio di frana dello “studio geologico”, sono consentiti interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e variazioni di destinazione d’uso senza aumento di superficie né 
di volume che, in ogni caso, non comportino sovraccarichi di qualsiasi tipo.  
 Inoltre qualsiasi nuova edificazione deve arretrarsi di almeno 30 metri dal ciglio 
delle scarpate o dalle fasce di terreno in cui siano presenti brusche rotture di pendenza. 
(Adeguamento al D.D.G. 1214 del 18/10/2006) 
 . 

 Si specifica, infine, che la Variante al PRG  in questione, non ricade dentro o 
vicino aree riconosciute come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale e non contiene interventi rientranti negli Allegati VI del D.L.vo 
152/2006 e s.m.i. (D.L.vo 4/2008). 
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9.  INDICE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

L’indice del successivo rapporto ambientale, che sarà redatto coerentemente con 
i contenuti dell’Allegato VI del D.L.vo 152/2006 e s.m.i., sarà strutturato come di 
seguito indicato: 

 

Elenco acronimi 

Introduzione 

1. Il processo di vas 

2. Il processo della “proposta di piano” 

3. Il quadro ambientale 

4. Lo studio di incidenza 

5. Obiettivi di protezione ambientale 

6. La valutazione degli impatti significativi 

7. Misure per il monitoraggio ambientale 

Glossario 

Bibliografia 

Allegato 1: Sintesi non tecnica 

Allegato 2: Questionario di consultazione 

 

Il sopra citato indice potrebbe subire variazioni. 


